secon 


H line e 
Rrov: NRE 0.1 


déplorval è ad artilio | del 


irsicondi. Tu 


l'on. ch gi è stizze' de” Radicali, fol- | 


ueré rimandati 


nistri e e la coscienza ila pd 
ii” sofismi di scuola, la ‘spiatevol 


pietosa. * Quindi 
fi dibattuta minitament 
quasi si ‘fosse"@ le 
iù” asserabicà le 


E la discussione! 


i. cumento! solerine, negli 


“qualora, 


Kad: “onorare col loro: ‘manidat 


trechè nella, loro Stampa; sì. manifesta- | 


j rono con insistente avidicia nell'aula 
pecie, al principio della 


tato, genovese, promosséè n° incidet 
e, costrinse È on. So 


“troppo lunga, discussione ‘dell'affare 
‘Costa, che ‘adesso’ si, , prolungherà in 
piazza pèr i commenti” Giornalismo. 
Sì, Casta e Sbarbaro, Sbarbaro ‘e 
‘Costa! le prerogative parlamentari e 
V'articolo 45! E si gettino in faccia alla 

; istratura insulti villani ‘ecodardi, e 
$ si metta, fl Governo inellà necessità do- 
lorosa di ‘difendere ilientféimeno che la 
integrità degli alti’ Poteri dello Stato ! 
Per îl Costa la Camera 'ebbé uri &riduo 

di tormentose disquisizioni; fortuna che 

| per lo' Sbarbaro potè sbrigarsi in una 
ola tornata, E, quasi'a spettacolo, mol- 
simi gli accorsi, sicdliè tutte le tribune 

{ mostravansi zepbe, è so, che parecchi, 
malgrado il viglietto d' ammissione, ven- 


È Appendice della PATRIA DEL FRIULI 29 
La prova di Riccardo 
| RIGA NZO 
Come il primo padre venuto —di- 


menticando di aver'‘disprezzato le con- 
dizioni normali di ‘paternità da si riven- 


duzioni: d'un Jeggiidro o dii alle’ cop: 
pseguente di un ‘fallo ‘irtepai bile. Se- 
ondo “lui; niente di più giusto, di più 


e! 
progettato dallo è “tà ‘della sigiio 
SDesborougl; 
potesse: chiedere 
quella proyvidenzii 


e non capiva’ come si! 
tia di faat 
«combinazione. 

Gome si, vede, padre figlio erano ben 

lontani dall'intendersi. 

Smontarono: «dal vagone “ch'era “già 
fgtardi. Con'un pretesto iualunque, Ri 
Ricardo ‘trovò modo ‘di raggiungere 
fimaso Bakewell che aveva ricevuto l'or- 
fdine di .condurgli la- cavalla Cassandra 
Ta cui velocità si,prestara efficacemente 
alle scappate amornse dell'erede «di 

Il fedele.groom si trovavai gii ali suo 
posto “in una-inacchia ‘ben: néta” al 
giovare padrone. 

ME che Riccardo. si disponeva a 


la, 


abéltire! 


Ì 


| 


orga n gii 


tori; poichè, non trattandosi di. una 
prova accademica, l' efficacia loro do- 
Ili stregua dei’ voli. Par- 
la'ono ‘Spirito, "Porraca, |’Caldesi,' Gal: 


vrei misurar 


limberti,. Bovio, Sacchi, - - Cavallotti; S 


landra,, 'Baccarini, 2 Zanardelli, Giispi; e’ 
'Tò stesso Costa, quandò la Camera stava 
‘per venire.al voto, surse; deus n ma» | 
china, tra l universale sorpresi" a per: 

mo, ‘dal pen Itimo” 


bancò “della montagna, “Ma invan 
chè dopo il discorso del Guardesigi 
le dichiarazioni e *ai ‘Gr rispi, 


‘stata. addirittura una follia: Del. da 
se. pronostitavasi -un’ ottaritina" ‘di ‘voti 
favorevoli ‘a lui sothnmandò Vi Estr ima e 
parecchi dell’ ex - Sinistra .e taluni: del 
Centro, .il risultato dell’ appello: nomi-: 
nale fu ‘di 184 ‘doritrarii’alla sospensiva, 
li mag- 
gioranza fu poi respinta la conchiusione - 
che: rimiandava al finire délla' Sessione 
lia ‘catéuià, cd a grandissima maggio- 
ranza venne invece: approvata quella, 
per cui Andren Costa era abbandonato 
alla! givist a punitiva, Necessità ‘dura 
e ‘ilolorosa, poichè, altrimenti, gravi. ne 
sarebbero state le conseguenze pel“Go- 
vernò e'‘pel Pabsé. ‘Ho letto' un vostro | 
ein ASTTTANIROIRAAI MR SORE7 WeB STINO REI 2% 
senza pran- 
zare, laifigura del povero diavolo sì al- 


404 favorevoli: Con cinquanta voti 


fino a Belthorpe- Farm 


lungò' in ‘inodo considerevole. Invece, 


quella ddl tiostro” innamorato manifestò 
tuito il terrore dell'animo quando Tom- 


9 narrò la partenza » di Ta 
pallida e-tutta in lagrime. 

— Mei l'inno rapità, gridava’ 
rabbioso fùiore.... Mi hanno allotità 
da lei, per vincere le sue resistenze 
tu perchè l’hai fasciata partire ? sòggi 


geva apastrofando i rlisgraziato "servi 


tore 3 


— Che volete, siguidre ! (E° (omino, 
seusandosi, si metteva fuori di tiro) + 
Un'altra volta mi crederete quando vi 
erce. Erano tutti 
contro di me. Che avrebbe: potuto © fare 


dirò che non .sono.un 


al mio posto lo stesso Nelson ?” 

— Era dungiie impossibile scrivo srini; 
vederla, dorianda: 

Se Tommaso 
cace da veder chiaro nelle: manovre ' 
Adriano, poteva fatilmerite giustifici 
Infatti, non appena sospettò chie il 
e confide e di. 


Adria no non egli li 


di, Di 1Coist sapiente” combinazi ne 


hè jin 'Paese, . il ,9! ale i 


e 


lé ‘almeno’ ina lettera A 
“stato così perspì- 


[echrdo pitone i im tere 


Re 


{ 1 ui 


vflvo - cda 


Si 


‘articolo: u “GP sr è veggo! Hol 
italo nel” segno. 

Oggi più apiccia andò la faccendà del 

vero Shatbaro. INE;" dopo il vola di | 

i, la così ‘potéità avere esito ‘diverso. 
farlarono pro. Sbarbaro in carceré Ca- 
vallotti e Bovio ; ‘pi vò i în favore, ascoli 
‘ato per l'elevatezzt ile concetti e pe 
su qutorittà” falell’uomo, l'on. Ferraciù'} 
ma il relatore -Camibriay-Digny rispose 

| con ' fermedza' ed: endligia, e Chispi in- 
‘vacò ligpetto per ia Magistratura d pel' 
spetto esigeva che 
i enta. 
Fide’ poteri jub i 
vazione” anglo, ” 
dopo parecchi incidenti, tra cui 'uno Vi- 
‘vatissito tra Émbri i e Crispi, } Je con: 
'chiusibii della M Panza della Com- 
missione parlamentare vennero: appro=. 
vate a sarufinijo *acgleto con voti :favo- 
rivoli: 159 6 59 pitrariî. Da Queste 
cifre potete «ledu e. che oggi'molti e 
È molti Deputati erano’ ‘assenti ‘ dopo la 
‘barrisca di ieri. | 

Dunque alla Camera la grave disputa 
è finita. Adesso mi aspetto che per una 
settimana; si: strascinetà la polemica sui 
“Giornali. Eppure, a mio parere, il que- 
sito rich era ‘tanto grave, qualora, ta- 
cendo la pass fone jpolitica, avesse po- 
tuto a tittiîmporsi il senso comune! 

Fili Deputati” fiiulani in questa ver- 
‘tenza? Il solo che votò per la sospen- 
siva favorevole-a: Costa fu l'on. Solim- 
bergo. Vofarono cofitito di essa gli ono» 
revoli Civilibito, Ciriaradia, Marchiori 
e Paroncilli. Gli. cniofevoli Marzin e De 
Bassecourt “non' effmò presehti, ed il 
| primo! ‘ei'édo ‘che s allontanato per 
esimersi dal. voto. Il Fabris, al solito, 
nion c'era, perchè in congedo perpetuo. ; 
Non votò l'on. Seismit-Doda, che forse 
| questa-voltaattiibui * ventiita 1’ essere 
ammalato, e non di malaltia  ministe- 
riale. 

Fssendomi trovato, dopo la votazione 
di venerdì, con l'on. Solimbergo, lo in- 
-terpellai- sul suo sì per la sospensiva. 
Risfosemi che la questioni» riguardo 
Y articolo,:45 .è sempre: aperta, e che 
ha alf'aticato le menti ‘de’ nostri mag- 
giori Statisti e dei nostri Giureconsulti 
più celebri: che Ja proposta della Mi- 
noranza della Commissione non doman- 
dava nè commutazione ‘nè condonò di 
pena, ma solo che non fosse eseguita 
ATTRITO RAIMZNLOTII IIC IOTZZNIE ZL N 
di galoppo alia volta di Relthorpe. Per 
quei sentieri ombrosi dove in mancanza 
della luce morente guidavanlo i recenti 
ricordi, quando l'odore delle clematidi 
lo inebbriò come a quéi giorni, quando 
oltre la muraglia che fiancheggiava il 
giardino distinse l'ombra del grande 


ciliegio, gli sembrò che tutta si accell- È 


desse fra le tenebre la vecchia casa di 
mattoni “ma non era più, ‘comè altre 
volte, il raggiante prestigio della spe- 
ranza. 

Evocando*Tà' “figura dèi luoghi dove 
Lucy aveva dimorato; immaginandosi, 
contro ogni probabilità, di trovarnela 
ancora, egli obbediza a quel bisogno 
d'illusione che tutti proviamo se ci col- 
pisce dolotos® sveritura. 

4 Cassandra, la veloce cavalla, si fermò 

Î di per sè stessa davanti al gran portone, 
che si aprì subito : il vecchio fittaiuolo 
si lasciò vedère con una lanterna in 
mano. 

— Siete voi, signor Feverel ? diss' egli 
movendo' incontro al giovane. — Per- 
chè non entrate? Il tempo si guasta e 
la notte ci prepara la pi gia. Mi era 
parso, sapete, di ricoho il galoppo 
della vostra bella cavalli 

Riccardo aderì in silen: 
invito, Entrò nella stan: 

Lucy gli era la prima volta: 

senza ch'ei la, 

Gli ccchi:suoi rimarcaron 

minetto — ciò che non avenn fatto altre 


che a parecchi, e 
cova di rinnovare or 
gione od in esilio il inalanno del 
| mio ju fiomag : ehe no 
ava di far martiri, a buon prezz 
«ell? idea sosiale, adesso che Imp 
tori, e persino ij Papa fanno a i 
per"! trovarne la soluzione ecc. e 
‘néll’ eteetera erano comprese serie È 
siderazioni sulla gravità dell: e 
Passata ingiu 
(SA 
orre voce che 


per » Costa in'pi 
Gi- 


imliergo. Ma questa Sera 
ndrea Costa sia. già |- 
cappato in Isvizzera. Dunque meno 
sentiranno rincrescimento coloro!, 
qua , facendo forza a sè stessi, vollero 
il rispetto alla Legge e alla Magistra- 
tura. Ma a riparare agli scandali di que- 


sti giorni pensino gli Elettori, perchè | 


già. fra tempo brevissimo verrà ad essi 
occasione propizia per riordinare la Na- 
zionale Rappresentanza, ‘che non abbi- 
sogna nè di Sbarbaro, nè di Costa, nè 
di gente eccentriéa come un Imbri iani, il 
quale eziandio in questa discussione agi- 
tavasi come un ossesso sotto le torture 
dei santi Inquisitoti. 


T'artamento nazionale. 


La +-Menato det Regno. 
| Seduta del 22 — Pres. FARINI ! 
Discussione del progetto sul personale 
} di pubblica sicurezza, articolo 41 rinia- 
sto sospeso. 

Puccioni, relatore, propone dicasi : 
« La forza armata rimane sotto il c0- 
mando. deì suoi capi militari, che nella 
esecuzione del servizio, per cui furono 

— richiesti, sonb' à' disposizione ecc. » 
Approvasi quindi tutti gli articoli. 
Approvasi senza discussione a con- 

. tinuazione alla famiglia del | Principe i 

medeo dell ;appannaggio gi è ad esso 
| segnato; ‘ed altri progetti di poca im- 
{ porfanza. 

Camera dei Deputati: 

i Seduta del 22 — 'Presid. vi 

| Zanardelli presenta il progetto perlla 

proroga del termine indicato dall'art. 4 

della legge 14 luglio 1887 sull’ aboli- 
zione delle decime e altre prestazioni 
fondiarie, e ne chiede l' urgenza chel è 
ammessa. 

Ii presidente ‘arinunzia che l' ordide 
del giorno reca la discussione del que- 
sito relativo all’onor. Sbarbaro, che iè 
così concepito : « Glì uffici sono chia- 
mati a ‘decidere se debba o no essere 
scarcerato l'on. Sbarbaro ». La concdii- 
sione della maggioranza della Commis- 
sione è la seguerite : 
all’ ordine del giorno ». La conclusione 
della minoranza è così concepita: «La 
Camera, senza pregiudicare le prerogi- 
ser TRITATA 


volte — il ritratto d’ufficiale di marina 
coll’uniforme di luogotenente. i 

— È suo, , padre, disse Blaize, certo 
di essere compreso alla prima frase. 
Guglielmo si alzò goffamente da un ta- 
volo dove compulsava una vecchia 
colta di giornali di moda. 

— Singolare passatempo, notò il lit- 
taiuvlo scuotendo le spalle; — ma che 
vuole? In casa nostra ci si annoia da 
qualche giorno. 
 Diale distr azione, soggiunée r 
dla pipa che aveva dep: sul caminetti 
prima-di muovere incontro al 
Pemettete, non è voro ? Adesso che non 
‘è più quì quella che sapete, noi si‘furha 
in tutta liberta... 

Riccardo non 
sue fantasie. 

? La sua poltrona su cui l'avean fitto 
sedere era probabil 

‘e, richiainando”.col pensiero Îa fa 
‘amata, gli pareva che le braccia di quel 
‘mobile l'avviluppassero,,.lo.stringessero, 
l’accarezzassero. ; 
" — Perchè così malinconico ? Pensi 

forse di non vedermi più? gli, mor- 


rispose, assorto ‘ nelle: 


| mente vai giovane; 
| devano al pensiero ch 


« Li Camera passa, 


FIsarzioni; #01 
o gamonto satanipati 
È hot gina sola volte: 
inf pagina gut; (O la 
linow, P° volte si 
i ROL) dra 
oli csinunfanti. 


puggina e coni {nginesi 


Jive parlamientari, 
4 dello Statuto, pai 
giorno sulla scarcér: 
putato Sbarbaro ». 
iL 
‘viva 
Imbria ispi” 
fra Ienbriani e Zanardi 
Parlarono Covaliotii, 
per 50: 
scarcerato;  Cambray. 
Zanardelli per, sostenerò Îa, prof 
inaggioranza ;'Roux pé 
della ‘minoranza. ‘’ 
‘Infine, Cavallotti avendo 
ordine del giorno pier la' 
di Sbarbaro, da’ fùi p 
avendo pire ritirato’ il" 
resta cha la sola coi 
maggioranza, della conì 
consiste nell’ ordine ‘del 
semplice sulla questione 
Su questa conclusione 
votazione a scrutinio segi i 
provata con voli 159 contro 
Su proposta del presidente; 
delibera che i due mesi 
prestazione del giuramento 
per il deputato Sbarbaro dal 
cui potrà liberamente eser 
mandato. 
Sbarbaro, dunque, rester: 
ancora. #PEC 


ganico a quello organico nei nia della È 
npturà, lia sedotie in ogni tempo le ? 

e'rion è mestieri che ricordiamo, qua: to vite 
s siano spese e quarite menti sciupat 

è “questo problema. 

Restando nei tempi a ;hoi vicini, 
ricordare gli eccellenti risultati pal giunseri 
il Segriato nella } ietrificazion d i 
Motta ‘morto da poco a Torino , 
pietallizzare, arte di cui il Motta, il 
pre visse in lotta col mondo, £ 
delli vita, lotta in cui puri: {troppo 
séecombente, volle pòrtare con sè il 
nella tomba. 

Ma un altrò studioso, senza canogcerg il 
e senza saperne gli studi ed il pi 
tallizzatore, è riuscito oggidi ad ottenere aguali 
risultati. 

Questo nuovo inventore d'un pro: es 
meiallizzazione che, pur non essendo identici 
a quello del Motta, riesce agli stessi brilantis 
simi risottati è il signor Alfredo Gikechier 
capo - tecnico d° artiglieria al polver-ficio * 
Fossano, 

Egli, avendo dedicata in s 
mente aglì studi chimici; 
questo arduo problema della $i 

soluzione. I primi esperimeni 
facenti, ma, seguendo LI duro 
ricerche e degli insucc 


con bellissimo esito alcune foglie d 
giranio è parecchi tralci di edera. 
riuscita magnificamente ; su quelle: fogli 
è andata perduia una venatnr 

— Dove si trova? €) 
— Per qual mottivo è partita? 

— La domanda è superflua, 
il fittaiuolo scuotendo la, testa... 
pete al pari di me. 3 

— Sarei-io forse cla ‘causi 
allontanamento ? Potreifa costò di qua- 
lunque sacrificio, farlo cessare? 

— Losciali, Guglielma, Va è 
bellare altrove il tuo volume 
desso, proseguì Blai; 
TAZZ: osi del figlio, poichè 
francamente la questione, € 
‘tremo intenderci... Lucy rito) 
non penserete più a lei - Ascoltate, 
gnor Fevorel, soggiunse con vivaciti 
interrompere le proteste di Riccar 
— è questa la mia prima ed ultima jh 
rola. I vostri amici sì sono incaric@ti 
d’insegnarmi che voi non siete come, 
tutti gli altri. Vi | 
èduazi one + «alfattò cial 
goglio di vostro me: cosa che: 

ì. mon vu 


du 


nia, sebbene i0% $timi' più 
n “sai 

















lurla, un atomo di polvere ; nel tralci dell'edera 
1 risultato è riuscito meraviglioso ; li. bagno 
metallizzatore ha per così diro fissata, fotografata 
la bizzarra struttura di quella pianta col giri 
capricclosi délle foglie, colle granulosità delia 
parte inferiore delle foglio, coll’intricato vilappe 
dei viticchi, colle rugosità finissimo del gambo 
Lo stelo e le foglie della verbona paiona velluto 
metallizzato e sono ammirevali per la morbi= 
dezza delle increspature, per la fedelta colla 
qualo l’opera della natura venno rispettata. 

* I Giacehieri ottiene questi risultati con un 
semplice bagno chimico, senza niuto di galvo- 
maplastica o di altro. Egli non asserise di 
; metallizzaro completamente i corpì, prichè la 

vera metallizzazione importerebbo la completa 
sostituzione della molecola metallica a quella 
organica, ma di rivestire per lo meno di una 
scorza metallica che conserva tutte le minime 
forme, lo scheletro delcorpo metallizzato, 

Naturalmente nell'interno del covpo può 
ritrianere qualche fibra, quale molecola del 
corpo metallizzato; ma esse sona così ridotto 

în confronto all'opera di surrogazione che il 
corposi può dire egualmente motalltizzato, Colla 
metatallizzazione semplice i corpì assumono 
una tinta rosso - dorata, ma sì può loro con» 
sepvare il colore naturale mediante uno spociale 
processo. Aicune foglie di limone trattate con 
questo sistema avevano tutta l'apparenza na- 
turale tanto da travre in inganno chicchessia. 
Ul Giaccheri è riuscito ancho in parte a metal- 
lizzare corpi di anìmali, ma per questa parte 
‘egli prosegue ancora i propri studi per condurli 
a maggior perfezione. 

Futanto però dalla scoperta del Giacchieri 8ì 
rassono già ora ricavare non pochi frutti, 
specialmente per l'arte ornamentale che dalla 
flora nostre sa ricavare tantì motivi. artistici 
è mercò questo valoroso ricercatore sì può dire 
che il segreto del Motta non andrà intieramente 
perduto. 

Ml Giacchiori ha ricevuto calorosi ineoraggia- 
menti da quantì poterono ammirare i suoi 
prodotti : voglamo credere che essì invoglieran- 
E no ognor più jo studioso chimico a continuare 
fe sue investigazioni a beneficio del'a scienza 
€ dell'arte. 
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Cr spi e Bismarck. 


Appena ricevuto l'annunzio delle di- 
missioni di Bismarck, l'onor. Crispi gli 
inviava il seguente dispaccio che la 
Riforma pubillicava iersera : 


cA Sua Altezza il principe di Bismarel: 
— Berlino. — Benchè Vostra Altezza, 
ritiunciando alle alte funzioni a cui vi 
aveva chiamato e conservato la fiducia 
di tre imperatori, lasci alla Germania 
una preziosa eredità politica di pace a 
‘cui Vostra Altezza erasi così comple- 
tamente dedicata, non provo meno per 
questo il più profondo rammarico per 
la vostra determinazione, — rammarico 
inspiratomi tanto dall’ amicizia ‘che mi 
unisce a Vostra Altezza, quanto dalla 
fiducia senza limiti che io aveva in Voi. 
Questa amicizia e questa fiducia non 
possono diminuire; Vostra Altezza deve 
‘esserne convinta. 

Voi potrete sempre contare sulla mia 
devozione più sincera e più cordiale. 

Crispi. » 








Bismarck rispose : 

A Sua Eccellenza Crispi, Presidente 
del Consiglio — Roma. 

« Ringrazio di tutto cuore Vostra 
Eccellenza per le parole affettuose in- 
dirizzatemi; esse sono una nuova testi- 
monianza dei sentimenti di fiducia e 
di affezione di cui mi onoro e che vi 
ricambio dal profondo dell’animo. Sono 
stato felice di trovarmi in presenza d’un 
uomo di Stato come Vostra Eccellenza 
quando abbiamo dovuto trattare gli af- 
fari dei nostri due paesi e Vi prego di 
continuare col mio successore le relazioni 
di fiducia che hanno così ben servito 
agli interessi dei due paesi. Serberò sem- 
pre il ricordo delle nostre relazioni po- 
litiche e Vi prego di continuarmi l' ami- 
cizia personale che resterà inalterabile 
risultato del nostro lavoro în servizio 
della patria. De Bismarck.» 


























La Politische Nachrichten dice che i 
lavori della conferenza di Berlino sono 
abbastanza avanzati, la conclusione è 
attesa pel 29 corr. 
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Grande Emporio Confezioni. 


Ulster colorati forme eleganti fantasia. — Promenade in stofle 
nere damascate novità. — Jaquets in “olori uniti e fantasia per signo- 
rine. Wisites in ricche stoffe di sela ed in lana con passamanterie e 
pizzi modelli grandiosissimi —. Fiehù elegantissimi tutti in Merletti 
e Nastri, — Pellegrine con ricami gagè su stoffe di seta nere ricche 
con frange graziosa novità di Parigi. — Copripolvere în bellissime 
stoffe di seta colorate. ImpermieahllÉ in stoffe di lana colorate. 

{ Prezzi convenienti da non lemere,concorrenze, osa nari 


reo vveveoowee Wwe es 


Splendidi atti di beneficenza, 


Leggiamo nel Tagliamento di Por- 
denone; 


Nel testamento olografo «del Cav, E- 
milio Wepfor, oltre a spociali legati, fì- 
gurano le seguenti cospicne elargizioni: 


Lire 40,000 al fando Pensioni tra gli 


operni deglì Stabilimenti A. Amman e 
epfer, L. 5,000 alla Casa di Ricovero 
Umberto T,, L. 3,000 alla Società Operaia | purte al_favoro. quali incarienti  dolla 


di MS. di Pordenone, L. 2,000 all’ A- 


silo Infantito V., E. In totale L. 20,000 
destinato alla nostra città, e L. 10,000 


por beneficare ì poveri del Comune di 

* Diessenhofen, Cantone di Argovia ( Sviz- 
zeta), di cui conservava la cittadinanza. 
— ‘Per onorare la memoria del com- 


pianto amico suo, Cav. Emilio Wepfer, 


il signor Carlo Eugenio Laturd dispose 
la somma di L. cinquanta a favore det- 
l'Asilo Infantile V. E. IL 

— Anche la Signora Teresa Bonin- 
e Marco nella luttiosa circostanza della 
morte della diletta sua Madre, elargì 
cento live a beneficio della Casa di Ri- 
covero Umberto IL 


Un hanchetto di addio. 

Ad Ampezzo, sabato 92 corr, ebbe 
luogo la serata d’addio a questo egre- 
io signor avvocato dottor Benedetto 

origo, il quale venne con recente de- 
creto nominato Pretore ad Alessano 
provincia di Lecce. i 

AI banchetto, promosso dagli - amici 
di ogni gradazione sociale, concorsero 
un'eletta schiera di egregie persone e 
notabili cittadini. Fu una dimostrazione 
d'alletto c di stima che gli Ampezzani 
vollero tributare al zelante e integer- 
rimo magistrato. 

Applauditissimi i brindisi ; trtti hanno 
voluto esternargli l’ affetto e la stima, 
e il vivo dispiacere per la di Mi par- 
tenza, esprimendogli i migliori augurii 
per l'avvenire. 

Rispose commosso il Dott. Dorigo — 
ringraziando gl'intervenuti della dimo- 
strazione d'affetto di cui era oggetto, 
con cludendo che terrà grato ricordo di 
questo plebiscito d’affetto tributatogli. 


Una moratoria risolta. 

Pontebba, 22 marzo. 
Il negoziante in manifatture e chin- 
caglie Malattia Alessandro, di Pontebba, 
ha prodotto al tribunale i documenti 
che compròvano l’effettuato assestamento 
delle sue faccende ed ottenne di essere 
prosciolto dalla moratoria che gli fu 

concessa nel luglio dello scorso anno. 


Smentita. 

Gemona, 22 marzo. 
Ho letto nel suo Giornale di ieri una 
corrispondenza d’un certo sig. X, da- 
tata da Gemona, nella quale viene as- 
serito aver io, la sera del 19 corr. mese, 
Aperto il locale scolastico per dar adito 
al. pubblico di assistere al concerto della 
nuova Banda del Circolo di S. Giuseppe. 
Ciò è falso, falsissimo ; e quindi pre- 
gola usarmi ia gentilezza di smentire 

tale notizia, pubblicando la presente. 

Luigi Lenna 





Contemporaneamente ci giungeva, dal 

nostro corrispondente, questa rettifica: 
Gemona, 22 ma z0. 

Vengo a sapere (e lo rettifico con 
vero piacere) che non fu îl Maestro 
Lenna ad aprire le Scuole per il con- 
certo dei Peppini, ma tutta la_ colpa 
l ebbe il Maestro Don Giacomo Copetti 
il quale chiamato dalla Commissione agli 
studi dovette chiedere scusa non solo 
verbalmente ma in scrittura tutta di 
suo pugno. 

So poi che questo Don Giacomo tenta 
a indovinare nomi per scoprire il pseu- 
donimo corrispondente: mà questo non 
dovrebbe preoccuparlo: badi solo alla ve- 
racità delie corrispondenze. Xx. 

ra fratell 

Venerdì, sulla strada da Resiutta a 
Chiusaforte, tal Ambrogio Pesamosca, 
venuto a questione per motivi ‘d’ ine 
teresse col fratello Pietro Antonio gli 
inferiva quattro coltellate che lo posero 
in pericolo di vita, Si recò tosto sul 
luogo il sig. pretore di Moggio. 




















Cronaca Cittadina. 
‘ - Bollettino mietéerico; . 
Sturtone di Wlan — R. Iettinto Tesalot. + 


Leggiamo nel l'orumidulit di sabato: 
Mercoledì 10 corr. ebbimo ospite gra- 
dito il chiarissimo dottor Teano Wale: 






















rative di mutua assicurazione contro 

danni prodotti dalla mortalità del be- 
stiamo, n.3 
Assistevano all’utunanza ce presero 






Barometro ridotto 
n 0° alto motel 
110,10 sul livollo 
del maro initiim. | 

Umidità relativa. 

Stato del cielo... 

Acqua crident. mm, 













compilazione dello statuto, i signori: De 
Portis cavalier Marzio, presidente: del 


locato Comizio Agrario, mo Annoni È vento (direzione .| NO! x NE |iN 
Clodomiro, Petri prof Luigi" Romano Tomo Sto, e PT ci 


dott. G. R., Nussi dott, Vittorio, Sab- î 
badini dott. Alessandro, { 

Frano pure presenti i signori: Gabrici 
cav. Cincomo, Vaga Antonio, Marioni 
Giovanni, e il Direttore del nostro' pe- 
riodico. 

Scusarono la toro assenza i signori 
cav. Berchet di Venezia, comm. Pacifico 
Valussi, Rubini dott. Domenico, è .la 

residenza dell'Associazione Agraria 
viulana, 

Iì lavoro della commissione durò oltre 
cinque ore; in questo tempo la revisione 
dello statuto venne condotta atermine, | oggi otto, 
colla guida degli utilissimi suggerimenti affi argomenti da trattarsi 
offerti della competenza teorica a pra- | luogo il sorteggio dei Con: 
tica del dott. Woilemborg, e prendéndo | surrogarsi' éollè pi i; 
in esame altri statuti di socielà conge- | convenzione colla; S 
neri, affinchè quello che si stava rive- 
dendo avesse a riuscire il più possibile 
perfetto. . 
Al tocco venne offerta al Wollemborg 
ed agli altri ospiti egregi’ una colazione 
al « Friuli », e vi prese parte, oltre aì 
sopra nominati signori, anche una .rap- 
presentanza del Municipio nelle persone 
dell’ assessore sig. Angeli e del segre- ‘ 
tario sig. Brusini. 

Accompagnati alla stazione dal pre- 
sidente del Comizio e dai colleghi della 
commissione, il dott. Wollemborg, it 
dott. Romano, il prof. Petri ed il sig. 
Annoni, partirono per Udine col treno 
delle 4.97. 


Ringraziamento. 
Cordovado 21 marzo. 
Le figlie e generi del compianto Giu- 
seppe - Francesco Bruni, commossi alla 
imponente manifestazione di dualo che 
accompagnò alla tomba il loro amato 
estinto, ringraziano dal profondo del 
cuore quanti pietosi resero con il loro 
concorso solenni le funebri onoranze. 
In particolare ringraziano il Sindaco 
Cav: Ing. Cecchini, il corso filarmonico, | 
l'Egregio suo maestro Luigi Fimbingher 
e la Società Operaia. 1 
Se il lutto dell'animo potesse avere 
conforto dalle. affettuose . dimostrazioni | 
dei concittadini, esso troverebbe in tanto 
compartecipazione sicuro alleviamento. 


IN TARCENTO 


da affittare, o da vendere, 
due Case con adiacenze, in centrica posizione, 
servibili anche ad usi di pubbli:o esercizio; 
una con vasti magazzini di deposito, e cantina, 
por, vendita vini tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio. . % 

Rivolgersi al proprietario Signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 


GRARIG DELLE FERROVIE 


Partenze da Udine. 
Ore antimeridiane 
1.40 per Venezia 





‘Temper. mass. . 10,2 
>» min 5.6 all’ aperto 
{l segno — vuol dire sotto zero.’ 
Telegramma meteorico. 
Ricevuto alle ore 3 pom. del 20 ©‘ 
Dell' Uficio centrale di Roma. 
Tompo probabile : 


ci, 








tendente al sereno. i 




























tiche, ecc. ; È I 
Movimento i 
| nel personale del Registro. 













: ferito a Crema; Belloni; 
Dolo, è trasferito a Tolmezzo. 
I primo temporale. 








| domattina, Ja neve era 
centimetri. 








scoperchiò qualche c: 
e perfino strappò le lapi 


muri. 





.ad una copiosa ‘piovata. 


coperti di neve. è "n 
Note amicricane-friulane 








Cristofori di. Tomba di 


spitale Italiano fondato per sottoscrizioni 






fondazione ad;oggi, ben.20258 infermi 
e nell’ annò decorso 204441, Ne morirono 
472, nel 1889; e di friulani proviamo 
i seguenti : 
Casal Antonio d'anni 55 ammogliato, 
Fiomalioo per cancro della lingua; 
ighon Marianna d’anni 22, maritata, 














o » Cormons. Priest ragia cerebrale; Giavedoni Ferdinando, 
Ò 3 Pontebba di tisi polmonare; D'Orlandi Pietro, 
D » Pontebba d'anni 48 celibe, commissionario, per 
M » Palmanova-Portogranro polmonia ; Aita Enrico, d’ anni 38, am- 
» Cormons-Trieste liato, carci: i o Ss co. 
- » S. Daniele (dalla Stazione Ferr, mogliato, per carcinomia allo stoma 
M 968 » Cividale = 
U 10.35 » Pontebba \ Un' altra nota americano - friulana ; 
Fid 7 di Daniele (dalla Stazione Ferr. | questa però meno triste. Virginio Col- 
D 11.15 » Venezia megna, del fu Domenico Colmegna ex 
M_ 11.25 » Cividale socio della ditta tipografica . Jacob e 
O 10 per va pome siena Colmegna, trovasi a Santa Fè, Repub: 
M >. Palmanova-Portogruaro blica argentina, ha tipografia librerià 
_ » S. Daniele (dalla Stazione Ferr. f ecc. orbene, leggiamo nel Giornale Los 
M » Cividale Principios, che la sua tipografia. ha 
0 » Sormone-Triesto quattro grandi macchine da stampa, 
0 3 Palmanova-Portogruai varie macchine tagliacarte, perforatrici, 
ian Te d'al ; più di t lità 
o » Venezia e d'altro genere ; più di trecento qualiti 
D » Pontebba differenti di caratteri, ecc. ecc. |, : 
È È » È Daniele (alla Stazione Ferr.) Ecco uno stabilimento tipografico 
O (890 7 Venedia libraio che basterebbe da solo — e. forse 
M 824 » Cividale ce ne sarebbe anche di troppo! — per 
Arrivi a Udine. eseguire tutti i lavori che si eseguiscono, 
imeridti nelle nove o dieci tipografie della nostra 
Ore antimeridiane n pog! 
M_ 1,05 da Trieste-Cormons città! x 7 & 
O 2,24 » Venezia Un mi vrallegro al giovane nostro 
M 7a > se concittadino. 
» di 
2 #45 » S. Daniele dai Smarimento. 
M 9.2 > Portogruaro-Palmanova Una poverissima donna, jeri, aveva: 
OO Fonfelta ricevuto in prestito — da’ altra donna: 
M 1022 » Cividale sua conoscente e povera ancli’ essa, — 
O 10.57 » Trieste-Cormons una piccola somma, per ingegnarsi in 
D 11.04 » Pontebba, cd piazza a guadagnare qualche cosa,j 
jessdae Da god ne rivendendo verdure, Jeri la disgraziata? 
sa ed o Î "ri i, 
© 1935 » Trieste-Cormons ebbe la sfortuna di smarrire la piccola 
M 12,50 » Cividale somma percorrendo le vie dalla. Stazion 
M 3.10 » Portogrunro-Palmanòve ferroviaria, principio di via Aquileia, 
o 3 » peri via Zoletti, via Langa alla sua. casa in, 
i ia os ion via Ronchi. Se chi ha rinvenute q 
0 56 > Cividale oche lire le portasse al nostro ufficio. 
o cl » Pontebba farà un’opera di vera misericordia. ! 
5.42 » Venezia ochi denari stavano involti in un 'faz- 
M 7.33 » Portogruaro-Palmanova Pi 3 
— 633 » S. Daniele zoletto da naso. . i 
O 7.28 » Pontebba Un cane da cacela, “i 
5 100 2 prieste Cormune, dell'età di circa due anni, di pelo fi 
1 M 11.05 > Venezia simo, assai bello, è stato raccolto è 





i NB, — La lettera D significa Diretto — ta f ! accalappiacani, présso. cui 
lettera © Omuibus — ia I6tiera MI Misto. ' -* disponibile. - si BOS 


20 gia ti . PIET: 















lemborg, che ha riveduto il tipo di sa nai o loro | ore [MArao 
aintuto È proposto per lo Società coro Venonti sta 9‘ani.lapom.lopom. DI 


qndo | 7a0-0) 759, 00 7010 
misi 


sto] piov. [sereno] misto 


Temperatura minima 


Î 
Venti deholi del quarto quadrante, ‘ciato 


Cansiglio Comunale i 
" Consiglio comunrle'è convocato per 
medì Bi corrente. Frà gli 


Beretta, ricevitore’ a Tolmezzo è tras- 
ricevitore a 


} Nella nostra Provincia, il primo. tem- 
orale di quest’ anno fu notato ‘dalla 
Stazione Meteorologica di Collina. La' 
notte dal 18 -al 19 corr.; tuònò per 
, alquante ore; e contemporaneamente 
cadeva pioggia frammista a neve. Nel 
alta alcuni 





Questo temporale deve essere stato 
l’eco== per eosì dire — d’ un temporale 
ben più imponente che nella notte me- 
‘ desima si scatenò neli’ alta Austria, nei' 
dintorni di Linz, dove un furioso vento . 
e abbattè plbori 
sepolcratid’ un 
| piccolo Cimitero, sbattendole contro i 


Anche noi, jeri, abbiamo sentito il 
i primo tuono. Îl cielo era temporalesco 
e quasi minaccioso: ma tutto sì limitò: 


I nostri monti sono abbondantemente 


Da' Buenos Aires il Signor Giuseppe 
feretto,' c'in- 
viava il resoconto — stampato nella ti- 
pografia «L’ operaio italiano» — dell’ O- 





fra i nostri corinazionali ivi domici- 
liati. Questo Ospedale ricoverò, dalla sua 


per peritonite; Delmur Antonio d’anni 
42, ammogliato, giornaliero, per emor- 













N. 6214 (serie 3) devono essere resti 
tuite entro îl corrente mese all’ Agente: 
dei fabbricati posti nei Comuni 
Juoghi..di Agenzia, ed ‘al Sindaco, pe 
fabbricati posti negli altri Comuni. 










‘Am 













Afiche in- questi 5 
tato: degli nequiati nentito po, . sala) 
commissione. por [o esperienze culty tipogi 
ha deliberato di continuare Je tipo. “periti 
cancimazione, così felicemante: "goti < 
negli anni decorsi, è elia died dlente 
tati tanto; importanti e pratici opera 
al modo «i usare { concimi’ chiy grali: 
nelle speciali condizioni delli “y 
Provincia. pi 
Nell'anno. decorso si provò: Ja dil dicti 


rente azione di falumi concimi, sy, 
pniti acido fosforico, © i. visultati 
ove che:si stanno ‘attualmente cy 
dinando, nel complesso, riuscirono y) 
disfacenti. " 
«Ciò incoraggia la Commissione a y 
vare in quest'anno, i concimi. potag; 
adottando una. disposizione . del {y] 
analoga. i quella dell’anno passato gi 
guardo al numero e lla ‘forma dj 
pareelle, sia riguardo ai:modi della |r] 
razione del terreno. La pianta pressti 
per i campi d'esperienza sarà ano; 
quest'anno ‘il ‘mais, cereale che pre, 
il vantaggio di permettere" ni wai 
contralto del numero delle piante 4 
‘stenti per ciascuna’ parcella. I coni 







































avrà {potassici da sperimientasSi saran 
siglieri da 
ssime elezioni;inna 
età del gas; l’iap- 
provazione delle liste elettorali . poli- 






cloruro, ed.;il solfato potassico; e leg 
cimazioni, delle singole parcelle sara 
calcolate, in modo da permette: d 
determinare Îl'bisogno in potassa di 
singoli terreni edi calcolare, con sul 
.giente approssimazione; .la ‘convenien 
di adoperare la potassa piuttosto sil 
‘l’uria che!sotto l’altra delle accenni 
| forme. Il Comitato degli ‘acquisti 
che an he in, quest'anno smolti agricoli 
j tori si oflriranno volonterosi ad esegiif 
Ié' esperienze proposte 'èd Avverte dh 
verranno ai medesimi ' offerti gvatuih) 
mente. concimi ,e sementi 
Fra breve saranno pubblicate le nor 
me da seguirsi nell’esecnzione delle prati 
per.le quali occorrerà'un'appezzunent] 
di una pertiga, . diviso in 10° parcelle 
| L'appezzamento prescelto dere esser 
stato soggetto, nel 1889, alla mellesima 
coltura e ‘concimazione e’ non vetri 
essere in nessun caso ‘gitellò arloperati 
i per le esperienze dell’arino;scorso. 
Gli agricoltori. disposti ad eseguire Wi 
‘esperienze’ culturali, sono, pregati a 
inviare al'‘più presto la‘ loro adesiad 
all'ufficio dell’Associazione agraria. 
‘Accaderia?di Udine. 
Nella ‘sedutadi ‘ieri ‘#° sera il s. d 
dott. Tacito..Zambelli intrattenué dott 


Influenza nei 
iacproschtti 




















































































ima che stata fi 

nel 1560, allorchè : dominò: sotto: . formi 
épidemica in quasi tutto il, mondo. 
Lo "Zambelli ti dl’ asseri 
zione del' Palladio, e di atti] 
che attribuivano.:gli epiteti dati all’ epi. 
demia catarrale regnante, di mai del 
P ariete, mal mattone ecc., all’ essere | 
lanuti soggetti alla malattia, ma crel 
«invece doversi ascrivere ‘tali ‘denomina 
zioni ai fenomeni di pesantezza del capo 
di sbalordimento, a cui. i anintali 
soggiàcciono se affetti idalide-ce 
brafe, che sono i fatti più’ salienti dl 
grippe dell’ uomo. ‘; .. .* 

L’ oratore enumerò l’ epizozie d'in-B 
fluenza che comparvero, precedendo, 1 
compagnando, 0 seguendo 1’ infezione 
di grippe nell’ uomo, Segnalò come rl- BI 
tre ai cavalli possa colpire. i. conigli, i 
cani ed'i gatti. Entrò quindi a parl 
della sintomatologia dell’ influenza è 
quina e fece emergere quali sieno i 
tattori comuni e_ differenti. -del. grip 

mo. 














































a 
più popolose e non. risparmi 
striero nobile, nè il misero ronzino, i 
pari del grippe, il quale non rispet: fi 
‘alcuna condizione sociale. Fece risulta 
questa analogia anche nelle. complia 
zioni che sorgono talvolta nell’ infezione 
e che spesso cagionano anche la mort 
degli infermi; sia cavalli, che uomini. 
,Infine parlò della recente enzovì MI 
d’ influenza, la quale colpì i cavalli ll 8 
Friuli, del Bellunese e di altri Inogli* 
concluse, esprimendo il desiderio chel 
Direzione di Sanità del Regno si ocepì 
anche della nianifestazione dell’ influen? 
negli animali, allorchè darà opera * 
dettare ta storia della epidemia, da po 
scomparsa, i 


Per la revistone generale 
dei fabbricati. 


Avvertiamo i possessori dei fabbri 
cati, che le nuove schede a termine del B 
l'art, 3 della Legge 11 Luglio 188 









Quali 4 
he ‘no 
Miri ne 





















api: 







I pro 
ccettal 











Arresto, 
Dai vigili urbani’ fu arrestato jeri pe” 
uestua Crasnich Antonio fo Giusepp® 8 
la Torsa (Pocenia) ‘e pei b 
lu arrestato, dalle :Gi 








ul'iniituo. soccorso. 
‘consigliare di 
dicesi: 


dente seduta, per un 
operaì e proprietari $ 
rafica sì dichiarava; sempre’ 
alla conciliazione, a ‘trattare, 
2 anche delle conce: I Ù 
di-tipografia rispondevanò che, sia iper 
essersi în vario modo! pròvvéduti,: si 
anche perchè le dii fe fra e 
gli operni da loro ; 
state inasprite con la 
stampati îngiuriosi al loro indirizzo per 
arte della Società tipografica, non cre- 
devano di più venire a trattative, pur 
ringraziand Direzione della Società 
per le su i 
- nere un atcordo: 
° ..Il Consigliere Spongl P 
siamo di queste due lettere, affinché: 
pubblico sappia da quale parte venne 
respinta la conciliazione. 
Rizzant;< presidente, dicé che si do- 
bero pubblicare tutti gli atti,. 
S niente. Non ssi deve dimeviticare 
i lettera dei proprietari fu ' scri 
: seguito alla pubblicaz per'parte 
Società tipografica, di stampati, nei 
quali i proprietari stessi venivano 
chiamati egoisti, vampiri ecc. 
:. Romano osserva, al Consiglio spettare 
adizio sull’ operato! della Direzione, 
e non di, giudicare se abbiano ragione 
o.torto gli uni o gli altri. E lo Dire- 
ione è pronta anche a subire un voto 
sfiducia, ove il Consiglio creda che 


‘pong 
: ebbero l’ impre: 
zione sociale por: iato; pei 
tari; e che sarebbe ‘anche perdiò 
il pubblico fosse a conoscenza degli 
f timi atti della questione deplorata. Nota 
inoltre, che per la parte precedente 
della vertenza i giornalisti si preséro:essi 
; l’incarico d’ informare il pubblico ‘più 
o ‘meno esattamente. Spera ad ogni 
modo, che i giornalisti presenti si da- 
i ranno un tale disturbo anche per quanto 
gge e si dice in questa sera. 
i lizzani protesta, aver la Direzione 
‘ fatto il suo dovere. Narra che, dopo 
l'altro voto del Consiglio, la Direzione 
pensò essa di formulare una tariffa, sulla 
scotta di quelle che aveva in atti. La 
la tariffa rappresentante 
rafi, espose le ultime 
a: trenta 
simi per mille lettere tipo pei Ja- 
ei giornali quotidiani anzichè tre 
e, un. aliprendista ogni tre lavoranti 
chè ogni qoattro, pel lavoro straor- 
‘dipario un aumento sullo stipendio con- 
suetòo del’quindici per cento, anzichè 
del:venti. Egli chiese che gli dicessero 
| se‘-potevano o volevano offrire altre 
& concessioni, per esempio, magari qual- 
Î che:millesimo di ribasso sugli altri la- 
vori,:tanto perchè la Direzione presen- 
tasse: ai proprietari di tipografia una 
3 tariffa come se da essa compilata, che non 
fosse’ cioè ritenuta semplice copia di 
di ‘quella degli operai, e giovasse ad in- 
tavolare nuove trattative. — « Ulteriori 
$ concessioni non ci sono possibili!» fu 
la risposta, 

Mattioni Vincenzo — non coll’idea di 
proporre biasimi alla direzione — si as- 
ocia:. alla proposta Sponghia, per la 
tampa delle due lettere ultime. 

'Bardusco, parla contro la proposta 
$ponchia ; questi insiste: i giornali a- 
endd fatto conoscere le altre fasi dello 
ciopero crede opportuno pubblicare 

'e le due lettere, 

Rizzani. Gli atti relativi alla questione 

0 presso la società: chi vaglia esa- 
inarli, può farlo; e così prende 
nelle. note che crede, o copiare quegli 

‘che vuole. La Direzione non ha pub- 

catò nè fatto pubblicare niente ; e nè 
niende far pubblicar nulla, a spese della 
jetà., Se. i‘ pro) trovano, chi 
glia eseguire ‘grati; itbblicazione 

i tutti gli atti o «chi voglia sostenere 
lla spesa, la Direzione non ha nulla in 
ontrario ; ma jessa opina ‘che, sia da 
bubblicarsi: o ‘o niente. ‘, à 

Gennari. Lo sciopero si può dividere 
In dué periodi. Egli nel. primo periodo 
on ebbe parte alcuna ; nel secondo pet 

Minvito della Direzione, ebbe a parlare 
gogli operai, e li trovò*arrendevolissimi 
U'era la questione dei così detti, Krumiri, 

oè dei pochi operai che avevano in 
parte sostituito gli acioperanti e pei 
ali avevano questi: ultimi ‘dichiarato 
non riprendevanv'il lavo 
non fossero stati licenziati. ln que- 

Sto, avevano torto — dice il Gennari. 


Comunque, si persuasero. di non in- È 


fistere, Così non domanderebbero nem-, 
heno l'esclusione delle (ionne. E fecero 
Itre concessioni, è dissero : « Cerchino 
0 i ife, ad un accordo; noi 
i metteremo nelle. loro mani». evi 

I proprietari di tipografia non hanno, 
Biccettato «di «entrare in' nuove trattative: 


st ultimo gli dichiarò che assolutamente 
pra proppo tardi. 
Mattioni domanda se è vero che non 


‘si 
le trattative, -un uom 


de. sue. goposcenze pratichesi 
Di 


È dagli operai, 


4 
i 


0 afferma 

ia" fu'niominata nessi s 

vista In imposibilità di accordo ; quiusli 
i escluso e non st'accettò. nessuno, 

Rizzani dice che nn pò divt ‘ 
bero entrambe le due parti contendenti: 
tanto i proprietari che gli op Î 
i torti di questi. ultimi. . 

Mattioni si maraviglia . 
sidente, mentre ‘disso che tutte 
parti avevano Î lorò torti, si 
gliato specialmente contro g 

‘Rizzani risponde, not: 
scagliato contro nessuno: 

Romano. Se col Gennari gli operai 
sì mostrarono 1 ‘ 


:, questo argo- 

Jgicor pratiche fatte e 

osto anticonciliativ degli operaì 
scioperanti. Cita in ‘ultimo»il Doretti, 
ur avrebbe voluto neiliarsi cogli 
operai ‘e che anche-personalmente insi- 


stette presso la Direzione di metterlo :| 


don essi d'accordo, non volendo se non 
ìn caso estremo ammettere nella sua 

ue; il, Doretti risposeglì, 
é î, anch'esso, quando, gli 
pi ultime concessioni fatte 
opo altre discussioni, .;il’ Consiglio 
vota un ringraziamento alla Direzione 
per quanto fece, —. avendos ‘ata la 
proposta ‘di stampare le due lettere 
ultime. ? PT 


nella seduta medesima, 

qliale rimborso, spese al 

ussidio straordinario di 

“socio che aveva già ricevato 
attia. 


“Teatro Sociale 
< Tn queste dne sere il concorso;del pub- 
blico alle rappresentazioni della; 
è stato enorme. ‘i. | 
Palchi, poltroncine, scanni tutti oc- 
cupati da concittadini e provinciali, platea 


‘ galleria e loggione rigurgitanti di spet- 


tatori. 
I primi ongri sono sempre, 


( e -con 
tutta ragione, tributati alla: dis 


protagonista in modo ammirabile e su- 
perioré ad ogni entomio.— : pplandi 
tissima sempre, alla:Styriennè fanatizza 
addiritura il pubblico e fra generali ed 


.assordanti applausi e domande di bis 


deve seralmente ripeterla. pis 

AI tenore Signor Nicola Miiller si ap- 
plaude assai, in particolar modo alla 
bella romanza del 30. atto da lui can- 
tata stupendamente bene e replicata 
ogni sera 

Alle Signorine Vera Domelli, Elena 
De Tatiani, ed.ai Signori Vittorio ‘Do- 
nati e Ferdinando Guarini si tributano 
applausi e chiamate al proscenio perchè 
tutti mettono il massimo impegno nel- 
l'esecuzione della parte loro affidata. 

L' egregio m. Vittorio Mingardi e 
l'orchestra sempre festeggiatissimi per 
v Ineppuntalile interpretazione dellamu: 
sica del maestro Thomas. . 

Questa sera riposo, domani: serata 
d’ onore della Signorina Vera* Domelli: 


ll racolto dei fagîuoli , piselli 
e lenticchie, in Provincia. 
Diamo quì di seguito le notizie ap- 

prossimative per Distretto sul raccolto 

lei fagiuoli, piselli:‘“e lenticchie, presi 
complesivamente, nello scorso anno 

1889, quali. risultano dalla statistica 

definitiva’ della ] incia , compilata 

dalla R. Prefettura pe 

Avvertiamo, che. i 
indica la ‘quanti raccolto, ‘medio 
annuale del quinquennio 1879-1883 in 
ettolitri di semi, il secondo numero 


primo, numero 


“indica’3a; percentuale “del raccolto del 


4889:in ‘confronto ‘del raccolto medio 


“di cui. contro, ed il terzo numero il 


se iKru- 


raccolto «del 1889 in ettolitri di semi. 
Ampezzo. 922 — 416,27 — 1,072; 
Cividale 4,227 — 100,40. —.1,232; 
Codroipo 389 — 123,90 — 482; 
Gemona 1, 
Latisana $405 
Maniago 2,489 ' 87,70 
Moggio 387 — 95,60 — 370; 
Palmanova 4,805 — 85,87 — 1,550: 
Pordenone 5,088 — 70,83 — 3,604; 
Sacile 1,363 — 90,42 — 4,246: 
S. Daniele 1,227 — 42584 — 1,544; 
S, Pietro al Nat. 923 — 421,89 —1,125; 
S. Vito al Tagl. 3,987 — 87,08 — 3,472; 
Spilimbergo 2,394 — 81,79 — 1;958; 
Tarcento / | 
Tolmezzo 4,348 — 84,02 — 3,653; 
Udine 4,309 — :96,31 — 4150; © >» 
In tutta la. Prov, 36 555 - 92,98 -33,771 
tl raccolto del 1889 fu di qualità 
ottima--per-8378 ettolitri di semi, buona 
per 16047; mediocre per 8408 ; cattiva 
v ù i fg a 
I genèri, di cui sopra, nel'1889 furono 
danneggiati in molti luoghi d: 
e forti grandinate ‘ed | 


nebbie e dalle soverchie pioggie estive 


ed autiititiali. 

Coloro, che desiderassero d'aver no- 
tizie più particolareggiate, potranno 
rivolgersi all’ ufficio di statistica agrar u 
presso la Prefettura. 


rendevolissimi, con noi | 


4 del 13 corrente ha eseguita la re 


nat: 
irice-carifàite Signorina» Bianca Parboni ‘ 
che interpreta la’ difficile parte ‘della. 


923 — 104,78 — 2,015:.-} 


intro i LL capo =. 


gnor Bisofli, e; | 

come civilimonte responsabile, «ou 
l'amministrazione ferroviar 
sentatà dal comin. Borgnini ‘ 
generale della role Adeinli 
comparve in persona avanti i gi 
il secondo era rappresentato, dall’ avv 

difesi dall avv. B 


| cav. Raimondo “Mossa, isp 
guardie di finsinza a Vene: i 
‘Strava in uno scompartimento “i prima 
| se, in un tto un sedile, 
chilogr. 19,500: di; o ‘estero div 
‘ato è-sigarì virgi vana ; 0 So: 
«uestrava inoltre la carrozza che lo con- 
teneva, mettendo in contravvenzione il 
| capo conduttore. ) 
dendo civilmente responsabile |' ammi- 
nistrazione ferroviari . 
* In seguito alle risultanze processuali 
pienamente favorevoli sì pel Carlo Bi 
ffi e sì per l’amministrazione ferro 
viaria, lo stesso Pubblico Ministero do- 
mandò 1’ assoluzione. di: enti i; L'av- 
| vocdtò Bertaccioli vi sociò; e il Tri- 
bunale pronunciò analoga sentenza. 
Municipio di Udine .., 
© AYviso x 


si i 
Esecuzione della legge 1. Marzo 1886 
N. 3682 che riordina l'imposta fondiaria 
La Giunta Municipale nella seduta’ 
isione 
dell’elenco dei quaranta maggiori. cons 
tribuenti all’ imposia,fondiaria nel Co- 
mune di ,Udine ai:quali in unione ai 
Consiglieri» ‘Comunali spetta In nomina 
della Commissione Censuaria Comunale. 
Detto elenco viene pubblicato e tenuto 
aflisso all’ Albo del Municipio per giorni 
45 ed è liberamente ispezionabile 
dagl’interessati pèr gli.eventuali reclami 
a norma dell''arti 13 del Regolamento 
approvato, con R. Decreto 2 Agosto 
1887 N 4874 Serie HI. da essere pro- 
dotti entro il termine suddetto. 
Dal Municipio di Udine 
li 4 marze, 1890. 
Il Sindaco 
Etio Morpurgo. 


Il sottoscritto, incoraggiato dai feliei 
successi ottenuti nel trattamento delle 
malattie croniche, si permette di avvi, 
sare, chi per'ayventura credesse di conò 


#l sultàrlo$ che pér qualche mese lia fis 


sato il suo domicilio .in Torlano presso 
il signor Pietro Ermacora. a 
Egli, de oltre trentacinque anni si è 
datò quasi esclusivamenti 
dell’ infermità di antica ‘data, ebbe la 
fortuna, d’èssere stato alliévo del più 
grande chifutgo de suoi tempi. il Pro- 
fessore Luigi Porta di Pavia e |" onore 
d’aver riportato. i più splendidi attestati 
sia in Medicina che in Chirurgia. 
Torlano-Frazione di Nimis-Distretto dì Tarcento 
Dottor Giovinni Bearzi Medico. Chirurgo 


l'-egregio 


Da Portogruaro je 
mi inviava 


como Del Negro, Assessore, 
questo telegramma : « 4 
annuncio morte avvenuta j 
cav. Fausto Bonò Ispettore scol 
stico, .Consigtiere provinciale e comu- 
nale.» Ed îo ai inolti amici che il 
Bonò ebbe in Udine ed in, tatto, il Friuli 
comunico la'mesta notizia. 

Discepolo del Cicuto, Fausto Bonò 
nella sua giovinezza coltivò con amore 


le Lettere, è riuscì verseggiatore gentile, © 


elegante, affetinoso. Ne fanno fede pa- 
reechi Canti pubblicati in-diverse èpache, 


che spirano soavità di affetto e addi- 


mostrano potenza d’ ingegno. 

Se dapprima erasi dato con zelo al- 
| l'avvocazia; più-tardi, per servire alla 
Patria, accettò e sostenne con onore, 
e meritando la stima universale, pa- 
recchi pubblici uffici. E. pel suo. amore 
all'educazione ‘de’ giovanetti, ‘conservò 
da più lustri Finearico di Ispettore: scola- 
stico, e di lui si giovò il Ministero più 
volte per Conferenze educative eziandio 
fuori del suo Distretto. 

Insieme. con Dario Bertolini e con 
altri egregi curò ogni progresso civile 
di Portogruaro, e per luî. si innalzò 
edificio: amplio e simmetrico ad: uso délle 
scuole, e contribuì pur egli all’ erezione 
del Museo Concordiense. i 

Per tanti nobili doti dell’ nomo e del 
cittadino, grave è la perdita di Fausto 
Eugenio Bonò, e la memoria di lui sarà 
ognor benedetta, G. 


VERE EEA RI TE TETI ES 
MOWORIALE DII PRIVATIO 


Statistiea Municipale, Bollettino se- 
timanale dai 16 ai 22 Marzo 4890. 
Nascite. 
Nati vivi maschi 5 femmine 10 
» morti ».l » J 


Esposti 2 


>» >» 2 
_ Totale N. 19. 
Morti a domicilio» 


66 casaling i Ì 
d’ anni.68 contadinà — Alessandro Chiarandin 

di Giuseppe di mesi 6 — Rosa-Panon-di- Carl 

di- mesi 9 — Mattia Lunazzi fa'Valentino -di' 
anni 89 lessitore — Luigi Driussi di Ginseppe 
d'anni 11 — Ernesto Piccolotto fu Marcello 
anni 77 impiegato privato — Amedeo Querini 


? di Giovanni d'anni 2 — Lucia Cressa-Treo fu 


i 


fallo stridio * 


f 


Francesco «d'u 
Gaspnrutti. di Oiusoppg d'auui i 
[stalla di ‘Luigi di mori 2:-— Aifita Zaniolo.idi 
Ermenegildo Vevana di 
ngolo di giorni 12. S 
Morti nall'Ospitàte’ Ci 
Marla Mion=ttupl nb sti Pietr 
dullinga — ‘Oinsoppo Ioriano ' 
80 modiutore În seta — Antò 
Guseo d'anni 24 agrigoltore 
anis di Giacomo «d'anni 21 conradina 
Colli di mesi 3. ; 
Movti nell' ospedali Mili 
tnovarini Delle Federiga. fu ‘Antonio d'anni 
22 guardia doganale, È 


‘om. di Udine 


Matrimoni, 
Anfonio ‘Bosco cssellante ferroviario con L= 
va .—°- Carlo Foì muratore cor 
— Giuscppe Cotterli fu 
Sgoliino contadina — Fra: 
casco Saccardo parrucchiere con Carolina F 
»igo stiratrice — Antonio Berrino” capo avma- 
iuolo militiire con Costanza Simondi agiîta — 
Francesco Del Fabro 1 ivia Stella 
contadina... ’ 
Pubblicazioni di Matrimonio 
Antonio D’ Ambrogio modellatore con Si fia 
Bertoli casalinga * iacomo « Matti azzo 
conte con Maria Del Frate contadina — G 
Batta Veceliies conciapelli con Rosa Varettoni 
«cAsulingà — Leonardo Antonini niutante nei 
RR. Equipaggi con Maria-Pasqua Canciani ca- 
ga -— Francesco. Gennari - impiegato di- 
io con Giulia Missana casalinga — Giuseppe 
Vida agricoltore con Santa Cristoforo contadiria> 
*— (Giovanni Anderloni negoziante con Tar- 
quinia Tomba civile? 
LOTTO. ‘’ 
Estrazione d i 22 Marzo K890. 
50 — 86 — SL 56 — 30 
27 — 57 — 35 bo — 72 
5a — 7-40 41 — 30 
68 — 23 4 — 80 — 79 
mn_-% 


S_-602-78— 6-3 
10 — 69 — 17 — 54 — 86 
0.35 — 88 — &_- 58-29 


Venezia 
Romia 
Napoli 
Milano 
, Torin 
Firenze 


Notizie Telegrafiche. 


"Il viaggio del nostro princip:. 

Costantinopoli, ‘3. L'arrivo del 
principe è-annunciato' per lunedi mat- 
tina. La colohia si appresta a fargli un 
1 festoso ricevimento. 


a Quindici annezati. 

: Parigi, 23. Il vapore inglese Virent 
proveniente da Sulina incagliò davanti 
a Ferrol. Si salvarono il capitano, ed 8 
uomini : quindici altri si sono annegati. 


Contro la peronosp ra 


Roma, 23. Oggi nel pomeriggio si 
innagurò la riunione viticola internazio- 

; nale per studiare la cura contro la pe- 
ronospora. Erano presenti circa 300 de- 
legati fra cui molti esteri. L'on. Toaldi' 
li salutò a nome dell’Italia, tessendo la 


storia delle devastasioni peronosporiche, | 


ed’augurandosi ‘clie la scienza trovi un 
rimedio eflicace contro la terribile ma- 
lattia che. devasta i vigneti. Fu accla- 
mato presidente onorario il sindaco di 


Roma, e presidente effettivo l’ onorevole ! 


Toaldî. Fu aperta pure una numerosa 


e svariata esposizione di pompe ed ap- | 


parechi, e di prodotti cnelogici. 


Luicr MontIrco gerente responsabile. * 


AMICI | 


XX antro ra 
PI 
& 


3°) DALLO. STATO. —: 
Xx 


(Vedi programma in 4 pagina Xx 
CAAKAKMAKKAKMK 


C “RIGIRUSTA 
— Vedi AVVISO in quarta pagina — 


PORCELLANE B'ANCHE 


Oggetti da cucina in ferro smaltati 


AARAAAAAARARIMOTARLAHHAKA 


‘ALL’ INGROSSO E DI 


Th — 88 — 32° 





SOPRA TITOLI cart: i 


Lastre di vetro” 


;; Inegraggiato dalla fiducia d . 
ebba;ad: onorarini Ja distinta: Qiientela 
desfderoso viemmaggiorm idi sod- 
isfare appieno sia per eleganza sia ‘per 
boutà:di: confezione alle odierne: giuste 
esigenzi 
questa 


fina: : 
unisco un compl 
timento ‘di stallo inglesi e: 
delle migliori qualità, nonch i 
confezionati da passeggio e società, éo-. 
stumini per ragazzi, vesti € 
ii eabili col. 

camicie 


im clegante variatia 
di soprabiti, giacche a due. 
petto d'ogni genere e d’ogn 
.zoni.di tutta novità; gilefs: 
.garantiti, gilets fantasia d 
segno e della più recente! nd 
coli tutti ch'io garantisco e pi 
lità della stoffa e per l’accuti 
razione, assicurandola di a 

sposto per la pronta e petlf 

uzione delle commissioni. 

Nella lusinga di vedermi onorato dé 

i jti. comandi mi rassegnò 
bi Quintino ‘Leo 


Trovasi presso il sottosentit 
partita di detti semi dell''u 

Uto perfettamente vagliati. 

Le specie sono diverse e len: 
assicurando la maggior for 
natrice. hi 
GIACOMO FILA 


Sibirbio Venezia, 


LUIGI 


UDINE 


Pianoforti, Orta 


ed Armonium. 


RAPPRESENTANZ 


delle 


Vino di 5. 
aL renno 


UDINE 


Questo vino può annoverarsi 
migliori ritrovati per la cura” 
tuente del sangue confenendo 
nelle ‘giuste proporzioni uno fra 
gliori preparati di ferro. 

Questo vino per’il suo metod 
parazione che non può avere ri 
tiene così ben sciolto il ferro d: 


bini come‘agli adulti” * 


OCTINIIITIA III 
| DITTA Do O 


D'ORLANDO E LIZIER 


, UBISR — Via Mercatovecchio, Negozio er MASCIADEI — 


DE PO: 


F DECORATE DELLA CASA GINORI DI FIRENZE 3 
PORCELLANE DI ROEMIA E SASSONIA ° 


“IO 


Ricco e svariato assortimento 
SERVIZI DA TAVOLA — TOILETTE — THE E carri 


TERRAGLIE BIANCHE È DECORATE DI PRUSSIA, BELGIO, FRANCIA; E 


DEPOSITO Cristallerio fine — mazzo Fino — Vetràmi in-assortimento—>-- 
Specchi — Specohiere con cornice dorato e senzane da 


Articoli per illuminazione a. Patr 
Pesaterio + divAlpaccà, «Pakfori,: metal 


Giu. 





a sotto il titolo; Alle./Città ;}? 


LE INSERZIONI “STRA RA 





























ITOLI GARANTITI DA 


- ( ‘è-quello contratto dalla Duchessa Bevilacqua Vedova La Masa \ 
ta Riordinato con Regio Decreto #0 Luglio 1888. N. 6494, Serie 3 ) 


iho 


mu 10 virtù di detto Decreto a BANCA NAZIONALE NEL REGNO D' ITALA venne autorizzatà di qnavidare! n esecuzione il riordinamento, notte. I 


lla sua diretta amministrazione e responsabilità. 
ey Io conseguenza, ome risulta da Polizza N. 2304 in' data 11 Lugtio 1888, il cui preciso testo è riprodotto sopra ciascuna obi igazione nuova la' BANCA ‘NAZ 


notla Cassa Depositi n Prastiti, il dapoarto «di tanti titoli a deb to dal: Stato, che è quanto dire emessi e: garantiti dallo ò 
lò o, Moruzzabili è. porei 
che vennero da S, E, Îl Rinistro del Tesoro riconosciuti: sufficienti a gerantire il regolare e ‘completo sarnizio tato, nu o Accertato. «i ca, 


questi titoli, producono di_soti interessi . 
se LIRE SI. 208.100 “i 


‘ cioò la precisa somma che orcarre ner provvedare al pagrmento di tutte le Obbligazioni che compagono il pregiito, 


Mi. QUESTI TETOLI GARANTITIDALLO ST. ATO divono restara presso la Regia Qsssa Depositi ‘e' Prestiti, vacolati a favore di possessori delle. Obbligazioni del a 
i Presti to Bevilacqua Là Masa fino a tanto. ch tutte indistintamente le Obbligazioni che compongono il Prestito non siano state premiate ds rimbrirguto | 0. repo «rimento pagate;. Jo: tal 


modo resta garantito che ogni Obbligazione deve vincere un premio, venir ‘rimborsata. 


E 400.000- 300.000: 50.000 -350.000 - 250.000 - 200,000 -200.000 -: 


200. 000 - 50. 0.000 - 30.000 - 20.000 ece., per il complessivo:importo di 


3], 


con I rimborsi 


il Tutti i premi sono esigibili presso la « Banca Nazionale nel Regno d'Italia » 


Nolle Quattro Estrazioni che avranno too —.3Ì corrente anno 3 


31 Marzo, 30. Giugno. 30 Settembre, 31 Dicembre 


VERRANNO PREMIATE 


isf 1 6 rimborsate 


n 22322 “ si 


Obbligazioni 
































Le Obbligazioni nen sorteggiate în queste quattro Estrazioni continueranno a concorrere a'lo Estrazioni successive, in modo che il danaro sborsato non s può perder mai. 


Una sola Obbligazione può vincere. L. 400.000 
- pui ortrigazioni ossoro vinsere L. 700,000 
"Tre: Obbligazioni pe ssono vircére È 950,000 
Quattro Obbligazioni possono vificere L_1. 200; 000 


Cinque Obbligazioni Possono vintere 1450:000 .;. |. 


Commissario e munite del timbro di nscontro Governitivo: 












Ls Obbligazioni originali definitive sono firmate dai Regio 


see Costano L. 12.50 ognuna = 


oni e devono venir premiate o rimborsate. 
to il SO MANZO £8989 oresso tutte le Sad, Succursati e Corrispondenti della Banca Nazionale nel. Regna d° Kta}ia. 
a i Signori Fratelli UASARETO di Franoesco in Genova — il Siguor OTTO PFEIFFER .iù | lano e tutti i principe] Borehieri 


Sollecitare le domande perchè Ilmitaio è il numero delle Obbligazi onì disppnibiti. 
î — .1Bullettioi dee Estrazioni ‘verranno sempre distribuiti gratis - 


etneorrono sempre alle Estrazi 
La Vondita è aperta fino a tut 
Sono pure incaricati della Vendit 
& Cambio valute del Regno. 























TREFUSIA sE 
] ALBUMINATO DI FERRO NATURALE 
del Cav. Prof. LUIGI D'EMILIO di Napoli ‘ 





fi È #1 primo dei ricosti 
È la sola raccomandata dagli | fuenti, il maggior stima GuarIscEs 


1 Milano, Via Savona 16 - prize BISLORI - Via Sivona 16 “Milano 
illustri Professori: lante degli organi forma Anemia 


Bibita al acqua, di Settz e Soda, 





tori del sangue. r- 
BIONDI - BONFIGLI La Trefusia Luîgi d'Emilio Lachitismo 
GANTANI — CAPOZZI — GELLI è preparata secondo i più Serefela Ogni bicchierino contiene 17 Centjgrammi di Farro-Scio!t ». 
DE RENZI - FEDERICI Liga pertepa di H.non plus. ultra dei ricostituenti del Sangue, desta: 
LORETA — MARCHIAFAVA terioso di giovani €. robusti e na, ( 
animali bovini, osservando 5 Da | prendersi prima del pi ser ed all'ora del’ che î 
Pini 












MURRI - SENMOLA il massimo rispetto per le | © tutte In genere le'de- 


TOMMASI teorie Padiemifia 8 Me- | holezzo © distrofie del 
moria scientifica e docu | tessuto sanguigno, 
cana: GRUDELI EGG. ECC. | nenti si inviano GRATIS. 


FTunnumerevoli guarigioni di cast disperati 


AZ <TSTS 
attenti alle falsificazioni ed imitazioni 
Napoli, Farmacia R. del Leone, Via Roma,-303, Farmacia Internazionale — In Udine 


. presso fe farmacie Angelo Fabris e Alessi a in tutte le farnizole. 


Esto c: 





Vendesi dai principali Farmacisti, Dri oghieri, Caffe e Liquo 














SI accettano; Avvisi in 3.a e 
lin ia paginaa prezzi miti, 












Dn vole: 
Una pi 


